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Ma non è giusto! Quante volte lo abbiamo gridato da bambini! Quando il 
fratello o la sorella hanno ricevuto l’ultimo pezzetto del buonissimo dolce; 
quando l’insegnante ha lodato un altro bambino, sebbene fossimo stati noi a 
fare il riordino. 

Una volta, in visita a una comunità, ho chiesto a una vecchia signora come 
funzionassero le cose. Mi ha risposto: “Noi facciamo del nostro meglio, e Dio 
ci premia, ma non funziona proprio del tutto!”. Nel momento in cui ci si ac-
corge che non funziona del tutto, insorge una crisi. Per molti diventa il motivo 
per smettere di frequentare la comunità e rifiutare una spirituale visione del 
mondo. 

L’insoddisfazione per la mia situazione è radicata nel fatto che io confronto 
la mia situazione con quella degli altri, con quella dei compagni di lavoro, co-
me nella parabola, o con il successo delle star, o quando leggo i post degli 
“amici” su Facebook. 

Le esperienze più profonde, che sono libere da tutto questo, arrivano quan-
do davvero riusciamo a concentrarci su ciò che abbiamo davanti agli occhi. È 
il compito più semplice. Se ci trovassimo in un lungo giorno, bloccati da una 
condizione di malattia, che ci impedisse di intraprendere alcunché esterior-
mente: dove rivolgiamo la nostra attenzione si apre un mondo! 

Che la nostra attività venga considerata importante e meritevole da chi ci 
sta vicino, che sia riconosciuta tanto o poco con apprezzamenti, tutto ciò sva-
nisce considerando ciò che ci viene donato. Lì non c’è da far confronti, c’è solo 
la possibilità di accogliere il dono dal mondo spirituale. Così diventiamo con-
sapevoli della giustizia di Dio, che non fa differenza tra gli esseri umani in ba-
se alle prestazioni o a qualsivoglia altra differenza di valore. 
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